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• L’Italia si trova in una situazione di totale dipendenza dal finanziamento bancario, che risulta

essere l’unica fonte di finanziamento attualmente disponibile per le Piccole e Medie Imprese.

Tale squilibrio è evidente anche confrontato con il contesto EuropeoTale squilibrio è evidente anche confrontato con il contesto Europeo.
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OFFERTA DOMANDA

• Requisiti patrimoniali più stringenti stanno
costringendo le banche italiane a ridurre la
propria attività di erogazione del credito e

• Si stima che la necessità di finanziamenti delle
imprese italiane con fatturato annuo compreso
tra €50 e €500 milioni ammonti a circa €195propria attività di erogazione del credito e

ad accantonare più ingenti risorse
patrimoniali per coprire portafogli di
finanziamenti rischiosi detenuti in bilancio.

tra €50 e €500 milioni ammonti a circa €195
miliardi nei prossimi 5 anni (fonte Bain & Co.).

• Vi sono circa 4.000 PMI italiane con un fatturato
annuo compreso tra €15 e €330 milioni (fonte

• La stima dei prestiti in sofferenza detenuti
dalle banche italiane ammonta a €249
miliardi (fonte Wall Street Journal), pari al
14 0% del valore complessivo dei

p (
Bain & Co.), che rappresentano il 50% del
valore di produzione aggiunto manifatturiero
dell’Italia ed i cui ricavi derivano per il 40-50%
dalle esportazioni (fonte Mediobanca)14,0% del valore complessivo dei

finanziamenti, ed é destinata ad aumentare
nei prossimi anni. Le banche potrebbero
trovarsi costrette a ridurre le proprie attività

dalle esportazioni (fonte Mediobanca).
• Il Decreto Sviluppo del 2012 ha eliminato gli

ostacoli fiscali e i limiti di emissione applicabili
alle società non quotate, rendendole piùp p

per oltre €200 milioni nei prossimi 2-3 anni
(fonte Morgan Stanley).

alle società non quotate, rendendole più
appetibili per finanziatori di matrice non
bancaria.
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Un’opportunità sistemica, non ciclica 



In Italia ci sono oltre 50 000 aziende con fatturato compreso tra 5 e 100 milioni di euro circa l’80%In Italia ci sono oltre 50.000 aziende con fatturato compreso tra 5 e 100 milioni di euro, circa l 80%
di queste risultano in utile con un margine operativo lordo positivo.
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